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Ognuno dovrebbe essere libero di
essere se stesso, libero di vestirsi
come vuole, di stare con chi vuo-
le, di andare dove preferisce, in-
somma di essere la persona che si
sente. Purtroppo nella realtà non è
così, anche se esistono i Diritti
umani, le persone spesso sono ob-
bligate ad essere come vogliono
gli altri; dice Leonardo che in Ame-
rica per esempio, recentemente il
Presidente Trump ha dichiarato
che ci sono solo i maschi e le fem-
mine, negando l’esistenza delle
persone Lgbtq+.
Per Martina e Sara essere se stes-
si significa fare quello che ci fa
sentire bene, vivere in maniera au-
tentica: vestirsi, pensare, dire ciò
che vogliamo; Tideg e Kejsi si so-
no accorte che tante persone pen-
sano che il proprio corpo sia orribi-
le, non escono per paura di essere
derise dagli altri e passano tanto
tempo davanti allo specchio a
guardarsi. Ci sono molti problemi
che provengono dalla voglia di es-
sere perfetti per essere accettati
dagli altri, ed alcuni sono l’anores-
sia, la bulimia e l’obesità.
Daria aggiunge che l’aspetto fisi-
co può essere causa di discrimina-
zione, in più oggi, soprattutto per
le ragazze, c’è anche il problema
di uscire di casa da sole, perché
può succedere di tutto, non c’è si-
curezza, infatti secondo Matteo e
Lorenzo non è giusto che le perso-
ne circolino con la paura di qualco-
sa, magari di essere prese in giro o
picchiate.

Anche per Gabriele si deve poter
circolare liberamente e chi subi-
sce discriminazioni dovrebbe esse-
re più menefreghista, cioè capire
che le persone ignoranti che si im-
pongono con prepotenza non ra-
gionano davvero su quello che fan-
no.
Greta P. osserva che ci sono per-
sone e popoli per i quali la religio-
ne è più importante dei diritti uma-
ni e le cose che per loro sono giu-
ste lo devono essere per forza an-
che per gli altri. Sul diritto ad espri-
mere le opinioni, Enea dice che al-
cune persone ancora oggi, soprat-
tutto nei paesi con dittature, non
possono esprimere le proprie
idee. Per Tristan la libertà di esse-

re se stessi significa che ognuno é
libero di esprimere i propri sogni,
anche se a volte possono sembra-
re difficili da realizzare.
Il personaggio che vogliamo cita-
re è Martin Luther king che ha lot-
tato per anni contro la segregazio-
ne razziale. Vogliamo ispirarci al
suo famoso discorso che ci rappre-
senta e inizia con la frase «Io ho un
sogno: i miei figli vivranno un gior-
no in una Nazione dove non saran-
no giudicati per il colore della loro
pelle, ma per ciò che la loro perso-
na contiene».
Queste parole sono una delle di-
chiarazioni più forti e potenti che
l’uomo abbia mai detto.
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In alcuni paesi ci sono molti
problemi socio-politici, uno tra i
peggiori è la discriminazione
delle donne costrette a indossa-
re il velo o addirittura il burqa.
Tra i casi più famosi, Francesco
commenta quello di Mahsa Ami-
ni, una giovane iraniana di 22 an-
ni. A Teheran una pattuglia di
polizia la arrestò perché le si in-
travedeva una ciocca di capelli
e venne ammazzata dallo Stato.

Dopo questo fatto gravissimo
giovani ragazzi e ragazze anda-
rono a protestare nelle piazze e
sui social network, le ragazze si
tagliarono i capelli davanti alle
telecamere in segno di solidarie-
tà con Mahsa.
È una protesta simbolica in un
paese incatenato. Josuè osser-
va anche il probelma grave per
molti Paesi del mondo, dove
l’omosessualità è stata crimina-
lizzata per secoli, ma anche og-
gi spesso le persone omoses-
suali non possono vivere aperta-

mente la loro sessualità, senza
paura di arresti o persecuzioni.
Il film “Il ragazzo dai pantaloni
rosa“ parla della storia vera di
Andrea Spezzacatena, un ragaz-
zo che si è tolto la vita all’età di
15 anni, dopo essere stato vitti-
ma di bullismo e cyberbullismo.
Greta B. dice che non è facile
uscire da queste situazioni,
quando tutti sono contro di te.
Il film ci invita a riflettere sull’im-
portanza di essere autentici e di
non lasciarsi scoraggiare o
schiacciare dai giudizi altrui.

Omofobia e discriminazioni
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